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Proseguirà al « Parterre » fino all'8 settembre 

Aperta l'Vili Campionaria 
Internazionale della calzatura 

L'incredibile sviluppo del settore fondato sui bassi salari e sullo sfruttamento 

Con una cerimonia in Palaz
zo Vecchio si è ufficialmente 
aporia l'R' Campionaria Inter 
nazionale (lolla calzatura, poi 
letteria e cuoio, elio prosegiu-
rà ol « Parterre » fino all'8 
settembre prossimo. 

Le cerimonia — che si è 
svol'a nel Salone elei rinculo 
conto alla pro-,enz.a delle au
torità (erano presenti, fra gli 
nitri, il vicepresidente del
l' Amministrazione provincia 
le (!ineUo Cantini e il sinda
co dì Scondicci en. Orazio 
Barbieri) — è stata aperta 
da un breve discorso del sin
daco Bausi e dal presidente 
della Mostrò, Del Vivo, il 
quale ha ricordato le tappe 
salienti della manifestazione. 
sottolineandone l'indubbio svi
luppo, che l'ha portata ad as
suntore un carattere interna
zionale, e che si riassume nel
la cifra record di 60 milioni 
di paia di scarpe esportate 
nel primo quadrimestre di 
quest'anno, per un valore di 
circa 100 miliardi di lire. 

A qucslo punto, l'oratore 
ha sottolineato l'insufficienza 
dell'attuale * Parterre » (tan
to che si sono dovute respin
gere le richieste di numerosi 
espositori) ribadendo l'esi
genza di costruire per Firen
ze un adeguato quartiere fie
ristico. Fuori del centro sto
rico. dotato di ampi moder
ni parcheggi, e nel quale pos
sano essere ospitate queste 
manifestazioni settoriali. 

Por discutere concretamen
te di questa prospettiva si è 
auspicalo che le autorità lo
cali. gli cn.i e le categorie 
interessate M facciano promo
trici al più presto di un in
contro uffici ile (di questo ar
gomento comunque si discu
terà anche nell'ambito della 
Mostra con una tavola roton
da prevista per domani) per 
esaminare ponderatamente il 
progetto, per vagliare le pos
sibilità col reperimento dei 
mezzi, per indicare gli incari
chi ed avviare così il concre-
tamento dell'opera. 

Dopo il presidente della Mo
stra ha preso la parola il sot
tosegretario all'Industria, on. 
Emanuela Savio (il ministro 
Andreottì, dopo aver annun
cialo la sua presenza, si è 
fólto is t i tu i re ail'ullimo mo
mento. deludendo così gli or
ganizzatori i quali hanno in
terpretato questa assenza co
me una sottovalutazione di 
una manifestazione che. a 
quanto sembra, ha incontrato 
non pochi contrasti, incom
prensioni e difficoltà) la qua 
le. dopo le solite scontale fra
si di circostanza, ha voluto 
porre l'accento sulle misure 
che il governo starebbe pren
dendo per andare incontro an
che alle esigenze di questo 
settore che, secondo foratri
ce, sarebbero determinate in 
parlicolar modo dall'alto co
sto delle materie prime e del 
lavoro, clic richiederebbe una 
maggiore incentivazione alle 
aziende. 

Ora, se possiamo essere di 
accordo sulla esigenza di 
provvedimenti che vadano in
contro alle grandi difficoltà 
che, in virtù della politica 
monopolistica del governo, in
contrano le aziende artigiane 
(anche se i provvedimenti del 
governo non sembrano davve
ro tener conto di questa evi
dente necessità), non si può 
assolutamente essere d'accor
do con una valutazione che 
fa ricadere sull'alto costo del 
lavoro, parte della responsa
bilità delle difficoltà del set
tore. Anzi è proprio il con
trario. Sono, infatti, i lavo
ratori calzaturieri e pellettie
ri i quali, con i loro bassi 
salari, rappresentano una val
vola di sfogo alle difficollà 
dello piccole aziende e l'ele
mento determinante della com
petitività del settore sul pia
no internazionale. 

In sostanza, si può ribadire 
ciò che noi abbiamo già scrit
to, o cioè elio l'innegabile 
« boom » della calzatura si 
fonda essenzialmente su una 
esportazione (trascurando un 
mercato interno che potrebbe 
dare anche una maggiore si
curezza al settore) resa pos
sibile da una competitività che 
viene a pesare esclusivamen
te sui lavoratori i quali pa
gano non soltanto in termini 
di bassi salari (la media del 
settore raggiunge appena le 
60 65 mila lire al mese) ma 
anche a prezzo della loro sa
luto, come dimostrano i 13 
morti por benzolo ( tutti cal
zaturieri) della nostra pro
vincia. 

Allora, se si vuol mutare 
questa silimzione non basta
no soltanto gli incentivi. Oc
corre invece una politica di
versa che aioli davvero le 
piccole e medie aziende arti 
giano a superare la loro dif
ficoltà. occorre imitare un in
dirizzo fondato esclusivamen
te sul mercato estero por pò 
tenziaro anche ciucilo intorno. 
garantendo rosi una maggiore 
stabilità di oceupiuione e più 
alti salari, Solo cosi il 
« boom » r ipproscntorà dav 
vero un elemento di svilup 
pò economico e sociale e non. 
come1 avviene adesso, soltanto 
una fonte di profitto per i 
grandi industriali. 
NELLA FOTO: un padiglione 
dilla Campionaria della col-
Mtura 

L'attività di prevenzione dei Centro per la medicina sociale della Provincia 

Una vasta azione per il 
dépistage del diabete 

Per la distribuzione degli incarichi 

Riunione della Giunta 
in Palazzo Vecchio 

lori sera si è riunita la 
Giunta comunale per proce
dete alla distribuzione degli 
incarichi fra gli assessori. 
Fino alle 20 circa, la riunione 
di giunta non ora ancora ini
ziata, essendo subordinata alle 
decisioni dei responsabili del 
PSU e della DC. che si sono 
incontrati in Palazzo Vecchio, 
dopo riunioni separale dei ri
spettivi gruppi consiliari. 

I contrasti ai vari partiti e 
fra DC e PSU pei" l'accapar
ramento di quelli che sono 
considerati ì « ]>osti chiave », 
ieri erano ancora forti: c'era 
ancora chi prospettava una 
rotazione genemte allo scopo 
di dare la sensazione di un 
« rilancio * e di rivitalìzzazlo-
ne del centro sinistra e chi 
propendeva per lo status quo, 
trattandosi di una giunta a 
termine. 

La Giuta, convocala per le 
oro IH. alle 20 non era ancora 
iniziala: i socialisti, che ave
vano deciso soltanto la desi
gnazione di Lagorio a viecsin-
daco, aspettavano le decisioni 
e lo proposte elei de. 

\JC deleghe sono slate così 
distribuite. Affari generali e 
assessore delegato: Lelio Ln-
gorio; affari legali: senatore 
Major; pubblica istruzione: 
Sergio Martelli : programma
zione, sviluppo economico, 

sport, turismo e giardini: Leo
ne; servizi pubblici: Serra-
valle; igiene e sanità: Maz-
zocca; lavori pubblici: Tan
credi; patrimonio ed econo
mato: Vuturo. Queste deleghe 
appartengono, come sì vede, 
agli assessori socialisti. Ai de 
sono toccati i seguenti inca
richi; finanze e bilancio: Cia

batti : urbanistica : Matteini ; 
assistenza, beneficionza e can
tieri di lavoro: Chiaroni; ser
vizi demografici e consigli di 
quartiere' oli; bolle arti e 
cultura: Frati; polizia, traffi
co; Querci; personale: Tìacci. 
La Giunta tornerà a riunirsi 
il 4. Il Consiglio è convocato 
por \enerdi (5 alle ore 21. 

Alla SMS di Rifredi 

DOMANI SERA ATTIVO 
DEL PCI CON GAI LUZZi 
Domimi sera allo ore 21, nel salone della SMS 

di Rifredi, avrà luogo un Attivo provinciale del par
tito promosso dalla Federazione comunista attorno al 
recente dibattito del Comitato Centrale del PCI. 

Alla riunione sarà presente il compagno on. Car
lo Galluz/.i, della Direzione del PCI. 

Oggi, intanto, alle ore 17, in Federazione, avrà 
luogo la riunione del Comitato Federale e della Com
missione di Controllo del PCI. 

Frattanto giovedì alle ore 21, presso i locali del 
Circolo Rossi , avrà luogo un Attivo del PCI di Prato 
per discutere attorno ai lavori del recente Comitato 
Centrale del PCI. Introdurrà la discussione il compa
gno Walter Malvezzi, segretario regionale del PCI. 

Celebrata la Liberazione 

Musiche di Theodorakis al 

Teatro Romano di Fiesole 

Al la presenza del sindaco e delle autorità si è celebrato a Fiesole i l XXIV anniversario 
della Liberazione. Nella matt inata sono stote deposte corone di alloro ai cippi e monumenti 
che ricordano I cadut i , e nel pomeriggio al Teat ro Romano (come mostra la foto) dopo un 
discorso celebrativo del compagno Adriano Le l in i . L'orchestra eilonlca di MIkis Theodorakis 
ha esogullo un concerto 

li Centro per la medicina 
sociale! della Provincia ha isti-
tulio vari servizi di medicina 
preventiva per la popolazione 
del capoluogo e soprattutto 
della provincia, fra l'altro ha 
attuato una vasta attivila pol
ii depistage dui diallele laten
te o ignoiaio. mi recente quo-
.s'o servi/io è stato ampliato 
fino a divenire un servizio di 
prevenzione delle malattie di-
smetahol.ehe piu diffuse e del
le .ifteziom cardiovascolari ete-
rosclerot che. ohe a quolle so
liti sii et'anioni e eoi relate dn 
multephr. nessi otiopatogene 
tiri e cinicii. 

Por svolgere un'effettiva 
opein di prevenzione e. chia
ro rho a questo servizio deb 
nono affluire largarnc-nle le 
persone ippiircniemenlo sane 
o ahni'ii > risultanti tali alla 
visita cU 1 medico pratico il 
quale operi senza il sussidio 
sistematico dei mezzi tecnici 
speciali. Soliamo con indagi
ni specialistiche e quanto pai 
estese possibile si può rag
giungere una larga opera di 
pievenzione di queste malattie 
potenzialmente evolutive ver
so stati morbosi cronici, par
ticolarmente Kravl e eh evi
dente significalo sociale. 

Il C'entro di medicina socia
le hi, perciò ritenuto necessa-
no condurre una vasta attiviti! 
di educazione sanitaria che in
vesta non solo le popolazioni 
ina anche qnnnlt hanno url
ici stesso ambito territoriale 
competenza diretta o indiretta 
noi campo sanitario — dai 
medici agli amministratori, cia
rli insegnanti alle ostetriche 
condotte, dalle assistenti sani
tarie e sociali agli impiegati 
comunali, a) sindacalisti e co
si via In questa prospettiva 
e stato deciso di condurre 
una campagna di educazione 
sanitaria incentrata sul dia
bete. 
Il diabete e infatti 

a) una malattia molto dif-
fusa (forse un milione di dia
betici circa in Italia, fra no
li, ignoti e latenti) e in nu
mero progressivo nei paesi n 
più alto tenore di vita; 

h) una malattia nettamen
te caratterizzata sotto il pro
filo sintomatico o clinico, nel 
suo stadio conclamato, anche 
da parte del profano; 

e) una malattia grave SQ. 
praltutto per le complicazio
ni cardiovascolari, se diagno
sticata tardivamente. 

A tal fine il Centro per le 
malattie sociali e la medicina 
preventiva della Provincia di 
Fi ronze ha condotto con la 
collaborazione dell'Istituto di 
etnologìa e di antropologia del
l'Università cU Perugia, una ri
corca preliminare diretta a 
fornire le indicazioni necessa-
rie alla campagna educativa. 
Obbiettivo dulia ricorca era 
dunque quollo di fornire una 
piattaforma conoscitiva capa
ce di orientare le direttrici 
tematiche e la strumentazio
ne tecnico-organizzativa di una 
campagna di educazione sa
nitaria per la medicina pre-
ventiva contro il diabete in 
seno alla popolazione della 
provincia di Firenze. A tale 
scopo è stato ritenuto di do 
ver sondare nella popolazio-
ne le conoscenze o, meglio, le 
rappresentazioni mentali rela
tivo al diabete e alle possi
bilità dì una lotta contro di 
esso (conoscenze, pregiudizi, 
lacune) e gli atteggiamenti ri
guardanti la salute e le malat
tie in generale, la prevenzio
ne di queste ultime, le strut 
ture sanitarie (ospedali, mu
tue, medici;. 

Un'inchiesta 
La ricerca è stata rivolta ai 

soggetti compresi fra 1 40 e i 
m anni. 
La rilevazione è stata effet

tuata da un gruppo di stu
denti della scuola dì statisti
ca dell'Università di Firenze, 
unitamente alle assistenti sa
nitarie visitatncì della sezione 
di educazione sanitaria del 
Centro, negli anni 1066-57. 

Alla domanda: « che cos'è il 
diabete?» hanno risposto in 
modo genetico 1*8,66 per cen
to degli intervistati mentre 
l'8:,30 per cento hanno potu
to esprimere almeno un con
cetto riferibile a qualche 
aspetto specifico delia malat
tia, anche se talvolta erroneo 
e di scarso significato. Solo 
l ' il per cento non hanno sa
puto dnre ima risposta. A que
sto riguardo, l'analisi statisti
ca ha evidenziato una diffe
renza significativa di conoscen
ze in relazione alla scolarità 
del campione. Le risposte ge
neriche e negative debbono 
essere prevalèntemente attri
buite alle persone Cultural
mente meno evolute, con pun
te massime rispettivamente 
del 16,4 per cento e del 24,66 
per cento. 

Per quanto riguarda V in
fluenza sul rendimento lavo
rativo, fra coloro che hanno 
risposto specificamente alla 
domanda hanno espresso una 
opinione sulla prognosi 11 
60,69 per cento; le risposte 
possono essere considerate giu
ste nel 43,93 per cento dei ca
si (esse hanno ammesso cioè 
una influenza negativa della 
malattia sul rendimento la
vorativo, mentre il 12,Ufi poi-
cento hanno specificamente af
fermato che non esiste una 
relazione causale tra diabete 
e lavoro, il 43,21 per cento 
hanno espresso pareri assai 
vaghi e disparati. 

Alla domanda: « è possibile 
prevenire questa malattìa? » 
hanno i Imposto affermativa
mente solo il 22,10 per cento 
dogli intervistati, mentre la 
maggioranza (il 67,03 pur cen
to) non hanno saputo espri
mere una propria opinione e 
il 10,87 per cento hanno da
to addirittura una risposta 
negativa. Esiste dunque una 
mancanza di conoscenza assai 
di.ffusa sulla possibilità di 
prevenzione e addirittura si 
evidenzia una certa aliquota 
di concezioni decisamente er
ra nee. 
Alla domanda: « il medico 

le ha inni detto che potreb
be ammalarsi di diabete'' » so
lo 11 5,15 per cento degli inter
vistati hanno risposto affer
mativamente mentre ben 

l'HO.-ll per cento hanno rispo
sto r essamente di no e il 
14,3ti por cento hanno dichia
rato di non ricordale. Tessen
do il campione costituito da 
persone m età di rischio l'as
senza di segnalazioni .il riguar

do da pai te dei modici curan
ti induco a considerale In scar
so peso che ha attualmente 
l'opera del medico nella for
mazione di una coscienza 
sanitaria, soprattutto in cam
po provenlivo 

Per quanto riguarda la pre
venzione iirodommf.no lieve
mente (52 30 por cei.lo) gli at
teggiamenti stavoro'.oli. A de
terminarli sombrano concor
rere, nella maggio an/a dei 
casi, la sfiducia e n fatalismo 
(23,14 per cento) e i] disinte
resse e la pigiuia i22,(lii por 
conto). Sembrano ii vece rive
stire poca importai.za a que
sto nguaido la igm ran?a del
l'argomento (che -iieide per 
l'I,41 per conto), la paura di 
scoprire altre nialithe (s,9S 
per cento) o il tempo che si 
dove perdere per sottoporsl 
al controllo preventivo (4,SO 
per cento). Viceveisa, tra co
loro che manifestano un at
teggiamento favorevole (47,70 
per cento) si evidenziano qua
li fattori la fiducia e la con
vinzione (33,20 per conio) e la 
gratuita del servizio < 10,04 por 
cento) mentre sembrano ave
re una parie minore la pan
ia della malattia (4,r>3 per cen
to) e l'eventuale obbligalo! io
ta (3,09 per cento) In defini
tiva tuttavia la sfiducia e la 
fiducia sembrano condiziona
vo gli atteggiamenti conside
rati. 

I dati sopra espost i som
brano anche autorizzare il 
dubbio che in larga misura 
gli atteggiamenti verso la pre
venzione siano debolmente 
strutturati fra la popolazione. 
Gli abitanti dei centri abitati, 
infatti, ;,ono m maggioranza 
favorevoli (53,87 per cento) 
mentre gli abitanti dei nuclei 
abiiati o delle case sparse so
no in maggioranza sfavorevo
li (61,36 per cento). 

Campagna 
educativa 

Risulta abbastanza chiara-
monte che esiste fra la popo
lazione della provincia di Fi
renze (escluso il comune ca 
poluogo) una generica con
sapevolezza del diabete in 
quanto malattia cronica abba
stanza diffusa e di una certa 
gravità. A livello di nozioni 
più specifiche, l'analisi delle ri

sposte ha messo in evidenza | 
che la sintomatologia di quo- I 
sta forma morbosa e larga-
moine conosciuta e cosi pure 
alcune sue modaltih di tratta

mento. Minori sono invoce le 
conoscenze relativo all'età di 

rischio e aU'influoti/n negati
va che la malattia esercita 
sulla capacita lavorativa. Po
chi infine possiedono una cor
retta opinione sulla eziopato
genesi e suilo possibilità di 
prevenzione. 

K in sintesi sembra lecito 
cotuliideie elio una campagna 
di educazione sanitaria in 
questo campo può ossero ri
voli,! a colmare un eerto nu
mero di lacune informativo 
senza dover affrontare il pro
blema di combattile opinioni 

erronee precostitinte. 
A questo punto sembra le

cito trarre dalle osservazioni 
e riflessioni sopra esposte le 
seguenti indicazioni por una 
programmata e articolata cam
pagna di educazione samtatia. 

1 ) Por quanto concerne l 
contenuti, e da considerare 
come già esista una positiva 
piattaforma di partenza, costi
tuita dalla diffusa consapevo
lezza del significalo essenzia
le del diabete, della sua sialo 
nipiologia e di alcune sue nio 
daliia di iiattamento, nonché! 
dall'assenza di seri pregiudi
zi specifici. Su questa piatta
forma e possibile innestine 11 
diseoiso volto a colmare le la
cune individuate, insistendo in 
particolari' 

a) sulla diffusione dol dia
bete fia la popolazione a piti 
elevato tenore di vita, special
mente in certi gruppi di età; 

b) sulla eziopatogenesi del 
diabete, focalizzando In modo 
specifico l'importanza ohe cer
te abitudini hanno per l'insor
genza dolla malattia; 

e) sull'influenza negativa 
della malattia nei confronti 
dolla capacità lavorativa; 

ci) sulle possibilità di pre
venzione, che sono in parte le
gate al comportamento quoti
diano dei cittadini e in parte 
al loro ricorso a periodici 
controlli medici con ricerche 
appropriato 

NELLA FOTO: Un cittadino 
si sottopone alto analisi per II 
rilaljclc. 

Chiedono lavoro 

Lettera dei cantieristi 
al ministro Bosco 

I 400 dipendenti dei cantie-
ri dì lavoro hanno inviato 
una lettera al ministro del 
Lavoro, on. Bosco, per solle-
citare una risposta alla loro 
richiesta (presentata il 25 lu
glio scorso da una delegazio
ne) di ottenere stanziamenti 
per altre 30 mila giornate la
vorative, per garantire assie
me alle 8.000 già ottenute, il 
lavoro a tutti 1 cantieristi 
che da oltre due mesi si tro
vano disoccupati. Ecco 11 testo 
della lettera: 

« Stgnar ministro, la com
missione dei cantieri le indi
rizza la presente lettera che 
se non sarà un modello di 
stile avrà però il pregio di 
dire la verità: una verità che 
ai è cercato con ogni mezzo 
di sopprimere, di nascondere, 
ma che facendo parie anch'es
sa dell'ordine naturale delle 
cose è riemersa come il sole 
che ineluttabilmente risorge 
ogni mattina. 

Siamo 400 cantieristi, 400 la
voratori; da diversi anni pre
stiamo la nostra opera qui a 
Firenze; la quale opera non 
è piccola, non è grande è 
semplicemente un'utile attivi
tà di cui il comune, se sirice-
rumente volesse esprimere la 
sua opinione, non potrebbe 
che dirne bene e confermare 
quindi la validità Perchè 
dunque tanta ostinazione da 
parte sua, eccellenza, nel ne
gare una risposta a quelle 
richieste che il 25 luglio 
una nostra delegazione le pre
sentò? 

Essenzialmente le furono ri
chieste trentamila giornate 
per riprendere il lavoro inter
rotto da più di un mese. Da 
allora sono passati più di 40 
giorni e lei ha sempre taciu
to Le dispiace forse dì dirci 
di « no »? Ma allora ci dica di 
«si». In fin dei conti sono 
tutti denari spesi bene, lo cre
da signor ministro nosco, e 
la convinceremo appena avre
mo raccolto una esauriente do
cumentazione relativa ai la
vori compiuti. 
Da notare la esigenza reale 

rir'la città del punto di vista 
iflirmco e del decoro, tenrn-
do conto ancìie che Firenze 
è una città turistica per ec
cellenza. E poi ci sono 400 
famiglie, il che vuol dire mi
gliaia dì persone che vivono 
iti questo lavoro Comunque ri
spondere dece, sia in un mo
do che in un altro perchè ab
biamo il diritto ad una ri
sposta Eccellenza, perchè sia
mo degli uomini, degli operai 
e non una sottospecie lumi
na. posto che ce ne siano 

Molti lavorai OÌÌ fiorentini 
hanno capilo o intuito questa 
venia e subito hanno dato la 
loro adesione alla nostra pro
testa altri si stanno convin
cendo ora nonostante la propa
ganda pei fidamente organiz
zala e condona dai soliti igno 
ti o meglio dalle forze oscure 
conho i cantieristi: il moti
vo di tale avversione è poro 
chiaro . Forse per impedire 
ai cantieristi di vivere come 

gli altri lavoratori, di impedi
re ad essi di chiedere dei mi
glioramenti e di progredire. 
m senso economico e norma
tivo. Dunque, signor ministro, 
è invocando la giustizia che 
concludiamo la presente, quel
la giustizia di cui lei non 
può ignorare l'esistenza ». 

A un commerciante di via Galliano 

Rubano 90 orologi: 
sono stati arrestati 

Gli agenti dolla « Mobile », 
in collaborazione con il Nu
cleo di polizia criminale, han
no tratto m arresto ì presunti 
autori del furto compililo nel
l'appartamento del commer
ciante Gaetano lacona, ahi-

e nera 
Premio «Piccolo formato» 
alla Mino da Fiesole 

Presso la Salella Mino BoRgunla (Fiesole) pro
seguo con successo di pubblico la seconda edizione del 
Premio « Piccolo formato ». Come è noto Lutto le Oliere 
presentate (ogni artista lia avuto la possibilità di pre
sentarne due) non superiori al centimetri 2!j \ 31). saranno 
vendute al prezzo di 25 000 lire ciascuno. Questo per 
popolarizzare il « Piccolo t'ormalo ». L'ingresso alla mo
stra è libero e gli organizzatori hanno indetto un refe
rendum fra i visitatori. La premiazione avrà luogo salvilo 
7 settembre Come è nolo i! primo premio è stalo asse 
guato a Riccardo Guarineri. 

Torna dalla villeggiatura 
e trova l'appartamento svaligiato 

Il signor Fausto De Lungo, di -12 anni, abitante m I 
via Masaccio 5*1, quando è ritornalo dalla villeggiatura 
ha trovalo l'appartamento a soqquadro. I ladri, che erano ! 
entrati dopa aver forzato la porla d'ingresso con gli 
arnesi alti allo scasso, hanno asportato denaro in con I 
tanti e gioielli per un \alore di circa -130 mila lire. Il 
Del Lungo aveva lascialo la sua abitazione il 21 agosto i 
e si ora recalo al mare. Il furto e stato denunciato in 
questura e sul posto si sono recali gli agenti dell'Utlicio , 
eli notturna 

Gita dei combattenti e reduci 
ai campi di battaglia 

L'Associazione provinciale combat tonti e reduci fa 
presente che lo iscrizioni al primo pellegrinaggio ai campi 

, di battaglia, organizsato per la celebrazione del cinquan 
tenario della \ittoria. in programma nei giorni 14, 15, 15 
settembre, sono aperte L'itinerario dolla gita è il so 

| guente: Vicenza. Rassann, Monte Grappa, Asiago, Pa 
I subio, Rovereto, Verona 
' Oltre ai combattenti e reduci possono partecipare a 
j questa escursione anche i familiari e i simpatizzanti Por 
I le adesioni <• por conoscere il programma più deUnglhln 
I rivolgersi presso la scile della sezione combattenti e re-
I duci, VIA San dallo 57. lei. 483402. 

I Giovane in Motom contro un'auto 
I Fabio Cantini, di 15 anni, è rimasto vittima di un 
I pauroso e ••ivuncohirc incidente della strada. Il giovano, 
. che abita in \ la Tornendo 12, verso le Iti di ieri, mentre 
| m solla al suo « Motom 48» percorreva via defili Agrifogli. 

si è lontrato con un'auto. A causa de) coni raccolsi il 
| Cantilli è stato sbalzalo di scila e proiettalo qualche 
' metro distante. Con una ambulati/.,! il giovane veniva 
| trasportala al Coi irò traumatologico di Careggi. Qui i 
I medici ne chiedevano il ricovero e lo giudicavano gua

ribile in quaranta giorni per la frattura dol femore. i ribile in 

laute in via Galliano 22. Si 
tratta di due elementi già no'.i 
alla cronaca: Gnnfraneo Ca 
pollo, di 2G anni, e Pietro 
Aloisi, di 31 anni. Il primo 
abita in via Pratese G, il so 
conilo in via Giotto 27. 

Il furio in casa dello lacona 
fu portato n termine la notte 
dol 31 agosto. I ladri, dopo 
aver rollo il contro di una fi 
nostra, entrarono noll'appar 
(amento e si impossessarono 
di 5)0 orologi subacquei per un 
valore di mozzo milione, di 
40 mila lire in contanti -e di 
gioielli per 60 mila lire. 

Gli agenti, quando si reca
rono sul posto, vennero a sa
pere che poco prima avevano 
sostato due auto: una «Sinica» 
e una -i 1100 » di proprietà dol 
Capello e dcll'Aloisi. Rintrac
ciali e condoili in questura i 
due negarono, ma nonostante 
ciò la polizia a vi ebbe raccolto 
prove concreto di colpevolez
za tanto che il sostituto prò 
curatore dolla R cpubblica, 
dopo aver vagliato lo inda
gini, Ila spiccato mandato di 
catini a per furio aggravato. 

Anche due padri del con
vento S. Sii)valore di via Mon
te alle Croci hanno denunciato 
ai carabinieri di essere stali 
derubali. Si traila di padre 
Rodolfo Baroni, di 58 anni, e 
d< padre Edoardo Luini, di 40 
anni- I due allo 13.30, rien
trando in colla dopo la refe
zione, si sono accorti di es
sere stati derubati. A padre 
Haroni sono slate rubate 103 
mila lire in contanti e 40 dol
lari ebo teneva in un cassetto 
e a padre Luini 130 mila lire 
ìn contanti che aveva lasciato 
nella scrivania. 

Il ladro, ]>ei' entrare nella 
colla di padre Raroiii, ha for
zalo la porta con un paletto 
di ferro. 

Pensionata 
travolta 

da un'auto 
Nel primo pomerìggio di ieri 

una anziana pensionala. Ansio 
la Fihln. di lU anni, abitatile 
in via Andrea Ilei Sarto l'i. 
menilo corcava di atlrav.'rsaie 
uà Aretina aU'allcza di via 
S. Salvi, è stata travolta i\.\ 
ima « 1150 Spider * condotta ila 
Luciano Lombardi, di 25 anni. 
dimoi ante in via Rocca Tod.il 
li.i ir». Colpii» in pieno, la pò 
\eiell.i è <staUi scaraventata 
(liialolio metro distante. Le sue 
condizioni apparivano suhiwi 
tiravi e a Santa Maria Nuova 
i medici si smio riservali la 
prognosi. 
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